
Criteri generali e 
percentuali di 

ripartizione della 
quota del Fondo unico 

per lo spettacolo.
destinata alle 

fondazioni lirico- 
sinfoniclie

Norme per 
l’ammissione ai premi 

e alte menzioni 
speciali non 

accompagnate da 
apporto economico per 

pubblicazioni 
periodiche di elevato 

valore culturale.

Min Beni e 
Attività 

Culturali

Min Beni e 
Attività 

Culturali

Il DM prevede che:
1. Nel caso di produzione svolta presso altri 
organismi ospitanti, l'effettuazione va comprovata 
dalle fondazioni mediante acquisizione di copia del 
documento rilascialo dalla SIAE. e trasmissione 
all'Amministrazione vigilante di una dichiarazione 
del legale dell'organismo ospitante 
(autocertificazione) attestante che lo spettacolo non 
viene utilizzato per fruire di contributi a valere sul 
Fondo unico (art. 2. comma 5];
2. l,e fondazioni comunicano, anche in via 
telematica, secondo gli schemi stabiliti dal DO 
competente : a) programmi di attività realizzata 
nell'anno precedente; b) relazione analitica 
sull'attività svolta; c) sintesi dell'attività con 
indicazione delle tipologie della produzione e delle 
singole rappresentazioni/esecuzioni; d) valori 
contabili; e) attestazioni relative al rispetto di quanto 
previsto dall'art. 4 [art. 5 1;
3. L'erogazione della prima rata avviene previa 
presentazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio e del DURC; la seconda rata 
successivamente alla presentazione del bilancio 
consuntivo dell’esercizio precedente e del DURC 
fart. 51_________________________
La circolare disciplina le norme per l’ammissione a 
premi e menzioni speciali non accompagnate da 
apporto economico. Prevede oneri nei seguenti 
articoli:
A rt. 2. modalità di com pila/ione e di presentazione 
della domanda. È previsto che la domanda dovrà 
essere corredala:dal questionario.dai fascicoli 
pubblicati nell’anno precedente a quello di 
presentazione della domanda e da ulteriore 
documentazione (dichiarazione dalla quale risulti 
che le pagg. pubblicitarie sono state,per l’annata per 
la quale si richiede il contributo,inferiori al 50% 
delle pag complessivamente pubblicate;eventualc 
programma di massima della pubblicazione; 
dichiarazione sulle entrate da vendite e abbonamenti 
nonché eventuali finanziamenti pubblici ottenuti o 
ricliicsti;autocertificazione di iscrizione presso il 
R.O.C.; dichiarazione sostitutiva,a firma del legale 
rappresentantc.del certificato comprovante il 
regolare versamento dei contributi previdenziali

A m m in istrazion e
I: oneri già previsti dal DM 29 ottobre 2007 (art. 
2. c. 4);2, lettere a) b) c) ed e): oneri già previsti 
dal DM 29 ottobre 2007 (art. 5. c. 'I); 2, lettera d): 
nuovi oneri: 3: nuovi oneri (acquisizione del 
DURC)

A m m in istrazion e
L’accesso ai premi, regolato con la circolare 
ministeriale citata e le modalità di partecipazione 
e i criteri cui si conforma la Commissione son o  
rim asti identici. Intinti la legge 5 agosto 1981. n. 
146, "disciplina delle imprese editrici e 
provvidenze per l’editoria’', art. 25, e il DPR 2 
maggio 1983, il. 254, che disciplinavano i 
contributi per le pubblicazioni periodiche di 
elevato valore culturale, sono stati modificati in 
premi e menzioni speciali non accompagnate da 
apporto economico, con la Legge n. 147, del 23 
dicembre 2013. art. 2, comma 384.
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35 DM 16/11/2013, 
n. 162

R egolam ento  recante 
d isposizion i a ttuati ve 

del F ondo di 
so lida rie tà  civile, 

istituito dall'a rtico lo  2- 
bis del decre to-legge 
12 novem bre 2010, n. 
187, convertito , con 
m odificazion i, dalla  
legge 17 d icem bre 

2010. n. 217

M in Interno X

61 DM 28/02/2014

R egola tecnica di 
prevenzione incendi 

per la progettazione, la 
costruzione e 

l'esercizio  delle 
stru tture turistico  -

M in Interno Xricettive in aria  aperta  
(cam peggi, villaggi 
tu ristici, ecc.) con 
capacità  ricettiva 
superio re  a  400 

! persone
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62 DM 03/03/2014

M odifica del T ito lo  IV 
- del decre to  9 aprile 

1994, in m ateria di 
regole tecnicltc di 

p revenzione incendi 
per i rifugi alpini

M in Interno X

Il DM  m odifica l'a llegato  tecn ico  del DM 9 aprile 
1994. per la parte che riguarda i rifugi alp in i. In 
partico lare, prevede le seguen ti m odifiche: 1. obbligo  
di apposita  d ich iaraz ione  con  cui si a ttesta che la 
s tru ttu ra è frequentala so lo  da osp iti che pernottano , 
da e laborare in alcun i casi specifici relativi al 
d im ensionam ento  delle uscite  di s icu rezza [aggiunta 
le ttera m ) al punto 24 dell'a llegato  tecnico]

A m m in istrazion e
O n ere in form ativo  in trod otto  ex novo.

62 DM 04/03/2014

M odifiche ed 
integrazioni 

all'a llegato  al decreto 
14 m aggio 2004, 

recante approvazione 
della regola tecnica di 
prevenzione incendi 
per l’installazione e 

l'esercizio dei depositi 
di gas di petro lio  

liquefatto  con capacità  
com plessiva non 

superiore a 13 m3

M in Interno X

Il DM m odifica l'a llegato  tecn ico  del DM 14 m aggio 
2005 Per quanto riguarda  g li oneri am m in istra tiv i, il 
p rovvedim ento  m odifica  la parte relativa alla 
segnaletica (m odifiche dei punti 4 e  5 dell'A llegato  
al DM  14/05/2004]

A m m inistri)/.ione
Si p rec isa  che la S egnalaz ione  C ertific a ta  di In iz io  
A ttiv ità  (S C IA ) è un obb ligo  p rev isto  dal 
R ego lam ento  d i P revenzione incendi DPR. 
151/2011 per ta le specifica  a ttiv ità  so g g e tta  al 
con tro llo  dei V V F. Per quan to  riguarda  la 
segnaletica di s icu rezza  si tratta di p rescriz ion i di 
s icu rezza  g ià  prev iste  e agg io rnate  a lla  luce 
dell'A llegato  X X V  del d .lgs. 81/08 .

C onfili (lustri»
Gli altri oneri connessi al p rovved im ento  risu ltano  
congru i rispetto  agli ob ie ttiv i. 
A lcu n e im prese h ann o stim ato  gli on eri 
in form ativ i (p resen taz ione  S C IA ) derivan ti 
d a ll’approvaz ione  della  regola tecnica in circa  60  
€  per trasform atore.

83 DM 01/04/2014

M odifiche ed 
integrazioni 

all'a llegato  A al 
decre to  del P residente 

della  R epubblica 24 
o ttobre 2003. n. 340, 
recante la d isc ip lina  

per la sicurezza degli 
im pianti di 

d istribuzione stradale 
di G.P.L. per 
autotrazione.

M in Interno X

Il DM  m odifica l'allegato  A del d .P .R  340/2003, 
prevedendo  i seguen ti oneri:
1. si s tab ilisce che in p ro ssim ità  deg li apparecch i di 
distribuzione idonea ca rte llon istica  dovrà indicare le 
prescriz ioni e i d iv ieti per gli au tom obilisti e in 
partico lare la d ic itura "17.' v ietato  riem pire bom bole 
di G PL [...]" [m od ifica  del punto 15.7 del suddetto  
allegato A];
2. si m odificano le in fo rm azion i che devono essere 
inserite nella segnale tica  di sicu rezza  esposta  in 
prossim ità  degli apparecch i di d is tribuzione  asserviti 
ad un d ispositivo  se lfserv ice  [m od ifica  del pun to  20 
dell'a llegato  A |.

A m m in istrazion e
Si tra tta dì in tegrazioni alla  segna le tica  di 
s icu rezza, g ià  p rev ista , con u lterio ri p rescriz ion i, 
d iv ieti e avvertenze , nonché istruz ioni d i s icu rezza  
per gli utenti che u tilizzano l'erogaz ione del 
ca rburan te.
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A m m in istrazione
Si tra tta  di segnaletica g ià  prevista  r ipo rtan te  
is truz ioni di sicu rezza  per gli utenti.

C onfind u stria
Gli oneri connessi al p rovved im ento  risu ltano  
congru i rispetto  agli ob ie ttiv i.
Le m odifiche  apportate  dal p rovved im ento  
fo rn iscono so luzioni anche a prob lem atiche  
app licative della  p receden te norm ativa ed 
in troducono la possib ilità  del rifo rn im ento  se lf­
serv ice nel pieno rispetto  degli s tandard  di 
s icurezza.

A m m inistrazioni;
O n ere in form ativo  non in trod otto  ex novo, m a
applicaz ione  dell'art. 4. com m a 6 del D PR  11. 
151/2011
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37 DM 23/12/2013.
il. 163

41 DM 12/02/2014

R egolam ento  recarne 
la d isc ip lina  dell'uso  di 
strum enti inform atici с 
te lem atic i nel p rocesso  
tributario  in attuazione 

delle d isposizioni 
contenute nell'artico lo  

39. com m a 8, del 
decre to -legge 6 luglio 

2 0 1 l . i l .  98, 
convertito , con 

m odificazioni. dalla 
legge 15 luglio 2 0 1 1. 

n 111

M odifica al decreto  16 
novem bre 2013. 

recante la d iscip lina , ai 
sensi dell'artico lo  62- 
quater. com m a 4. del 

testo unico delle 
accise, del regim e 

(iella
com m ercializzaz ione 

dei prodotti 
succedanei del fumo

M in 
Econom ia e 

F inanze

Min
Econom ia e 

F inanze

Il p rovvedim ento  d ig ita lizza  le procedure 
n ell'am bito  del p rocesso  tributario :
1. La p rocu ra  alle liti o l'incarico  di assistenza e 
d ifesa  conferiti, insiem e all'a tto  cui si riferiscono, 
sono trasm essi dalle  parti su  supporto  inform atico  e 
so ttoscritti con firm a e le ltron ica  q ualifica ta  o firm a 
d ig itale  dal rico rren te, dai p rocurato ri e dai d ifensori 
secondo  le m odalità  stab ilite  dall'art. 9 (P F C  e 
S .I.G i.T .) [art. 4];
2. Le no tificaz ion i/com unicaz ion i te lem atiche sono 
esegu ite  m ediante la trasm issione dei docum enti 
in form atici a ll'ind irizzo  di PEC  [art. 5 e 7]: 
3 La co s tru z io n e  in g iud izio  del rico rren te, in caso 
di notifica del ricorso (art. 9). avv iene con  il 
deposito  m ediante il S .I.G i.T  del ricorso , delia nota 
d 'iscriz ione  a ruolo  e deg li a tti/docum enti ad esso  
allegali [art. I0J: 
4. G ii a tti/docum en ti inform atici prodotti 
successivam ente  alla co stituz ione  in g iud iz io  sono 
depositati esc lusivam ente  m ed ian te il S .I.G i.T , e 
devono  con tenere  l'ind icazione del num ero  di 
iscrizione al reg istro  genera le  assegnalo  al ricorso 
in trodu ttivo  [ari. 11]_________________________________

A m m in istra  zinne
Il p rovved im ento  non in trod u ce nuovi on eri 
in form ativ i a carico  di c ittad in i o im p rese , m a
consen te agli utenti de lla  g iu s tiz ia  tribu taria  di 
u tilizzare te m odalità  di trasm issione  te lem atica  
degli atti p rocessuali accan to  alle  trad iz ionali 
m odalità  (atti cartacei trasm essi a m ezzo u ffic ia le  
g iud iz ia rio  o a m ezzo posta, ovvero  porta ti a 
m ano)

Il p rovved im ento  apporta  m odifiche alla procedura 
p recedente:
1. non è più necessario  indicare, nella dom anda, la 
dala a decorre re da lla  quale ('A genzia può procedere 
alla verifica te cn ica  dell'im pian to  [m odifiche all'art.
2. DM 1 6 /11 /2013
2. si stab ilisce che, dalla  data d i p resen tazione 
a ll'A genzia della  dom anda, il soggetto  che l'Iia 
so ttoscritta  è au to rizza to  ad istitu ire  e gestire  il 
d eposito  di prodotti succedanei del tabacco 
[m odifiche all'art. 2, DM 1 6 /11 /20I3 '|;
3. il rappresen tan te  fiscale non è più 
p reven tivam ente au to rizzalo  m a c au to rizza to  a 
decorrere da lla  da ta  di com unicaz ione  [m odifica 
all'art. 8. DM  16/11/2013]

C onfcom m crcin
Si concorda  con 
daH 'A m m inistrazione

quan to

C on (in d u stria
11 d ecre to  non in trod u ce n uovi on eri in form ativ i 
a carico  di cittad in i o im p rese , m a consen te agli 
utenti de lla  g iu s tiz ia  tributaria  di u tilizzare le 
m oda lità  di tra sm issione te lem atica  degli atti 
p rocessuali accan to  alle  trad iz ionali m oda lità  (atti 
cartacei trasm essi a m ezzo  u ffic iale  g iud iz ia rio  o  a 
m ezzo posta , ovvero  consegna ti a m ano).

A m m in istrazion e
R invio alla  scheda pubb licata  sul s ito  w eb

C onfeom m erciu
T rattasi di sem plificazion i

C on tr ib u to  C N A
O neri ridotti per avv iare e gestire un deposito  di 
succedanei del tabacco . O neri ridotti anche per il 
rappresen tan te  fiscale che non deve più aspettare  
l'au to rizzazione  p reven tiva , m a può iniziare da lla  
data di invio de lla  com un icaz ione  a ll'A genz ia  dei 
M onopoli e delle  D ogane.
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63 DM
22/01/2014. 

n. 31

60 DM 30/01/2014

75 DM 14/02/2014. 
n. 51

R egolam ento  recante 
attuazione dell'artico lo  

29 del decreto 
legislativo 13 agosto 

2010,11. 141, 
concernen te il 

contenuto  dei requisiti 
o rganizzativ i per 

l'iscrizione nell'elenco 
dei m ediatori creditizi

M odalità di a ttuazione 
dell'artico lo  29, del 

decre to-legge 18 
ottobre 2012, n. 179.

convertito , con 
m odificazioni, dalla 
legge 17 dicem bre 

2012. n. 221. in 
m ateria di incentivi 

fiscali a ll'investim ento  
in start-up innovative

R egolam ento sulle 
com m ission i applicate 

alle transazioni 
effettuate m ediante 

carte di pagam ento, ai 
sensi dell'artico lo  12, 

com m i 9 e  10. del 
decre to-legge 6 

d icem bre 2011. il. 201. 
convertito , con 

m odificazioni, dalla 
legge 22 dicem bre 

2 0 l l , n .  214

M in 
E conom ia e 

f in a n z e

M in 
E conom ia e 

F inanze

M in 
E conom ia c 

F inanze

SI
(sito  w eb)

SI
(sito  web)

Il DM  defin isce i requisiti o rgan izzativ i delle socie tà 
di m ediazione cred itiz ia , p revedendo  i seguenti 
oneri am m in istra tiv i; 1. conservaz ione  della  
docum en taz ione  re la tiva  ai contro lli in tern i e ffettuati 
[art. 4, com m a 4 |:2 . acqu isiz ione  e conservaz ione  
della  d ocum en taz ione  p robato ria  dei requisiti di 
d ipenden ti c co llabo ra to ri |a r t . 5, com m a lj :3 . 
pred isposiz ione una re laz ione  che descrive le scelte 
effettuate  c i p resid i adottati per rispettare  le 
d isposizion i del D M , con tenen te  le in fo rm azion i 
p rev iste  dalla norm a [art. 6]. _________ ______

Il DM stab ilisce le m odalità per beneficiare 
dell'incentivo  fiscale per investim enti in s tart-up  
innovative. In particolare, si stab ilisce clic:
1. i soggetti investitori ricevano e conserv ino  la 
docum entaz ione prev ista  d a lla  norm a [art. 5, com m a 

l]: . .
2. certificazione del possesso dei requisiti stabiliti 
dalla norm a da o ttenere , previa rich iesta  dei soggetti 
investitori, a cura degli o rganism i di investim ento 
collettivo  del risparm io o di tali altre società [art. 5. 
com m a 2J.

Il provvedim ento  prevede i seguenti oneri 
am m inistrativi:
I. I gestori dei circu iti di carte di pagam ento 
accettate in Ita lia  rendono note e m antengono 
aggiornate, a ttraverso  il p roprio  sito in ternet, le 
eventuali com m ission i d 'in terscam bio  applicate alle 
operaz ioni di pagam ento  eseg u ile  in Italia, con 
adeguata in form ativa degli eventuali p rovvedim enti 
adottati dalle au to rità  europee e nazionali di tu tela 
della concorrenza. La m edesim a in form azione viene 
resa a ll’esercente dagli acquirer, al m om ento  del 
convenzionam ento  e. successivam ente , con cadenza 
period ica a lm eno annuale  [art. 4]

A m m in istrazione
Rinvio a lla  scheda pubb licata  sul sito  w eb

A m m inistrazione
O nere in trodotto  ex novo (co nservaz ione delle 
certificazioni c del piano di investim ento  forniti 
da lla  start-up innovativa)

C.'onfcommcrcio
N on si hanno rilievi da form ulare
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DM 20/02/2014. 
n. 57

15/01/2014

R egolam ento  
concernen te 

l'ind iv iduaz ione delle 
m odalità  in base alle 

quali si tiene conto del 
rating  di legalità 

a ttribu ito  alle im prese 
ai fini della 

concessione  di 
finanziam enti da parte 

delle  pubbliche 
am m in istrazion i e di 

accesso  al credito  
bancario , ai sensi 
de ll'a rtico lo  5-ter. 

com m a 1. del decre to- 
legge 24 gennaio  

2012. n. I. convertito , 
con  m odificazioni, 

dalla  legge 24 m arzo 
2012. n. 27

C oncessione delle 
g aranz ie dello  Stato 
sui finanziam enti di 

cui all'art. 7, com m a 2. 
del decre to -legge 30 

d icem bre  2013. n. 151 
e  defin izione dei 

c riteri e de lle  m odalità 
di o pera tiv ità  delle 

garanz ie  stesse

M in 
l£conoinia e 

f in a n ze

M in 
Econom ia c 

F inanze

Il DM  stabilisce che:
1. In sede di concessione di finanziam enti pubblici, 
l'im presa che ha consegu ito  il rating  di legalità ai 
sensi del rego lam ento  dell'A gcm  (delibera  
14/11/2012. ri. 24075) è esonera ta  dalla  
d ich iaraz ione  del possesso  dei requisiti di cui 
a ll'artico lo  2. com m a 2. del cita to  rego lam en to  [art.

2. In sede di accesso al c red ilo  bancario , l'im presa 
rich ieden te  d ich iara di essere  iscritta  ne ll'e lenco  di 
cui a ll'a rtico lo  8 del rego lam ento  dell’A utorità  e  si 
im pegna a com unicare  alla  banca l'even tuale  
revoca /so spensione  del rating  in tervenuta tra  la data 
di rich iesta  del finanziam ento  e la data  di e rogaz ione  
[art. 4J:
3. Le banche trasm ettono  annua lm ente a lla  Banca 
d 'Ita lia  una dettag liata  re laz ione  su i casi in cu i il 
rating  di legalità non ha influ ito  sui tem pi e sui cosli 
di is tru tto ria  o sulle condizioni econom iche di 
erogaz ione , secondo  quan to  p revisto  a ll'a rtico lo  4. 
illu strandone le ragioni so ttostan ti. D ella suddetta  
relazione c iascuna banca forn isce adeguata 
pubb lic ità  attraverso  il p roprio  sito  internet.__________

Il p rovved im ento  stab ilisce che i soggetti in teressali 
p resen tano  is tanza al M inistero  dell'econom ia  e 
de lle  finanze - D ipartim en to  del teso ro  - D irezione 
VI. Le istanze devono  essere  co rreda te  da una  copia 
del con tra tto  di finanziam ento  e dalia  rich iesta, 
adeguatam en te  docum enta ta , di pagam ento  non 
sodd isfa tta  ovvero  nei casi di cui all'art. 2. com m a 3. 
secondo  periodo, del presente decre to , da cop ia  della  
sen tenza  che  d ich iara l'inclTìcacia dei pagam enti 
stessi [art. 3J

C on fcom m ercio
Si tra tta  di un o n e re  u lte r io re ,  sebbene l’ im presa 
tragga g iovam en to  dalla  com un icaz ione , in quanto  
le consente d i beneficia re  dei van tagg i accordati a 
ch i d ispone di un rating  di legalità nella 
concessione  d i finanziam enti.
C iò  non toglie che lo stesso  risu ltato  si po trebbe 
realizzare senza  b isogno  di porre  l ’adem p im en to  a 
carico  de ll'im p resa : po trebbe essere la s tessa PA  a 
incaricarsi della  ve rif ica  presso  l’A G CM .

C onfind u stria
Il decre to  in trod u ce o n eri in form ativ i nuovi.
In ogni caso, si tra tta  di oneri p ropo rz ionati e 
rag ionevo li, e ssendo  peraltro  connessi 
a ll’o tteiiim ento  di un beneficio .
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162 DM 27/06/2014

S trum enti per favorire 
la cessione di crediti 

certificati ai sensi 
dell'artico lo  37 del 

decre to-legge 24 aprile 
2014. n. 66. 

conve itito . con 
m odificazioni, dalla 

legge 23 g iugno 2014. 
n. 89

Min 
Econom ia e 

F inanze
X

Il DM ha la fina lità  di ass icu rare  il com p le to  ed 
im m ediato  pagam ento  d i lu tti i deb iti di parte 
corrente certi, liquid i ed  esig ib ili per 
som m in istraz ion i, forniture ed  appa lti e per 
prestazion i pro fessionali. Esso prevede una serie di 
oneri per i soggetti garantiti In partico lare, i'art. 8. 
s tab ilisce che i soggetti leg ittim ati a rich iedere 
l'in tervento  della  garanz ia  del F ondo devono  
allegare alla  rich iesta  di a ttivazione  della  garanz ia :- 
copia della  ce rtificaz ione  del cred ito ;- cop ia  dell'a lto  
di cessione  del c red ito  o dell'a tto  d i r ide fin iz ione  dei 
term ini e delle cond iz ion i di pagam ento  del debito ; - 
una d ich iaraz ione  che attcsti: l'im porto  rim asto 
inso luto: i 1 rispetto  dei lim iti m assim i di 
tasso ;rinadem pienz.a  della  PA d eb itr ic e :-  cop ia della 
ricevuta d i rito rno  della  raccom anda ta  recante 
l'in tim azione al pagam ento  inviata  alla  PA debitrice

C on lìn d u str ia
II decre to  in trod u ce on eri in form ativ i necessari 
ai fini di a ttivare il m eccan ism o di favore di 
cess ione  dei cred iti ce rtifica ti con garanz ia  dello  
Stato.

226 DM 31/07/2014

D iscip lina del Fondo 
di garanzia «prim a 

casa» d i cui all'artico lo  
1, com m a 48. lett. c) 

della  legge 27 
dicem bre 2013, n. 147.

M in 
Econom ia e 

Finanze
X SI

(sito  w eb)

Il decre to  p revede agli artt. 6 e 7 oneri inform ativ i di 
com unicaz ione a ca rico  dei soggetti finanziato ri ai 
fini de ll'am m issione  e d e ll'a ttivazione  de lla  garanzia 
per l'accesso  al F ondo  di garanz ia "p rim a casa".

A m m in istrazion e
R inv io  alla scheda pubb lica ta  sul s ito  w eb

264 DM
2/09/2014.

R ego lam ento  di 
a ttuazione dcll'artico lo  

6. com m a 5 -bis del 
decre to  leg islativo  5 

d icem bre 2005, n. 252. 
recan te norm e sui M in 

Econom ia e 
F inanze

X
SI

(Cì.U. e 
silo  w eb)

Il DM p revede che ¡1 fondo pensione  com unich i alla 
C O V IP  le seguenti in form azioni:
- po litica  d i investim en to  ed  even tuali sue m odifiche 
(art. .3. cc. 5 e 6 );
- po litica di gestione  dei con llitti d i interesse 
com presa  ogn i sua  eventuale  m odifica (art. 7 cc. 4 e 
5 c art. 8 c. 4)

A m m in istrazion e
il. 166 criteri e lim iti di 

investim ento  delle 
risorse dei fondi 

pensione e su lle  regole 
in m ateria d i conflitti 

di interesse.

R invio  a lla  scheda p u bb lica ta  sul s ito  w eb
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279 DM
17/10/2014, 

n. 176

D iscip lina del 
m icrocred ito , in 

attuazione dell'artico lo  
I I I ,  com m a 5, del 

decreto  legislativo 1° 
settem bre 1993. n. 385

M in 
E conom ia e 

Finanze

SI
(C .U .e  

sito  vveb)

11 decre to  p revede i seguenti oneri am m in istrativ i: - 
all'art. 8, c, 4 , l'obbligo  per l'opera to re  di 
com un icaz ione  alla B anca d 'Ita lia  della  decadenza  
dalla  ca rica ;- art. 10. e. 2, l'obbligo  per l'opera to re  di 
com un icaz ione  alla  B anca d 'Ita lia  delle situazione  
im peditive. A ltri obb ligh i po trebbero  derivare 
dall'art. 15, c. I, che attribu isce  alla B anca d’Ita lia il 
po tere di d isc ip lina re  term ini e p rocedure  con 
rife rim en to  a:
a) l'iscriz ione  e la gestione dell'e lenco  p e r il 
"m icrocred ito"  di cui a ll'artico lo  111. com m a I, 
t.u.b.;
b) la com un icaz ione  di dati e notizie  d a  parte degli 
operato ri di m icrocred ito  con riferim ento , tra l'altro, 
ai finanziam enti concessi e alla tipo log ia di serv iz i 
ausiliari presta ti.

A m m in istrazion e
R invio alla  scheda pubb licata  sul s ito  w eb 

C onfindustriii
Il dec re to  in trod u ce oneri in form ativ i a car ico  
degli op eratori di m icrocred ito  nei con fron ti di 
B anca d ’ItaliaS i ritiene che tali oneri sian o  
p rop orzionati e rag ionevoli considera to  che: gli 
operato ri di m icrocrcdito  effe ttuano  com unque 
u n 'a ttiv ità  di e rogazione di finanziam enti e che 
la d iscip lina , d ’altra parte, indiv idua requ isiti di 
cap itale  e organ izzativ i m eno stringen ti rispetto  a 
quelli s tab iliti per gli in term ediari finanziari non 
bancari.
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302 DM 29 / 12/2014

Disposizioni in 
materia di 

commercializzazione 
dei prodotti da 

inalazione senza 
combustione costituiti 

da sostanze liquide 
contenenti o meno 

nicotina

Min 
Econom ia e 

F inanze

SI
(sito  w eb)

il decreto prevede:
a) il soggetto che intende istituire e gestire un 
deposito di prodotti liquidi da inalazione presenta 
una domanda nll'Agenzia. allegandovi la planimetria 
del luogo da adibire a deposito (art. 2);
b) il soggetto autorizzato versa all'Agcnzia una 
cauzione, con validità biennale (art. 3):
c) la commercializzazione dei prodotti liquidi da 
inalazione è subordinata alla preventiva 
comunicazione all'Agenzia (art. 4);
d) Il soggetto autorizzato comunica mensilmente 
all'Agenzia l'elenco dei punti di vendita e dei 
depositi riforniti nel mese precedente (art. 5):
e) il soggetto autorizzato istituisce e cura la tenuta di 
registri di carico e scarico e trasmette 
periodicamente all’Agenzia un prospetto 
riepilogativo (art. 6):
0  II soggetto che fabbrica o detiene i prodotti 
liquidi da inalazione comunica all'Agenzia le 
generalità del rappresentante fiscale (art 8).
1 registri contabili, le bollette, i prospetti e la 
documentazione previsti dal decreto devono essere 
custoditi per i dieci anni successivi alla chiusura 
dell’esercizio finanziario.

A m m in istrazion e  
O neri in trodotti:
- P resen taz ione  della  d om anda  per gestire  un 
deposito  di prodo tti liquidi da ina lazione (A rt. 2. 
cc. I e  2 ):
- P resen tazione de lla  cauzione  (A rt. 3, cc. I c 4):
- C o m un icaz ione  relativa alla 
co m m ercia lizzaz ione  dei p rodotti (A rt. 4. c. I):
- C om unicaz ione  relativa a ll'e lenco  dei punti 
vendila e dei d epositi rifo rn iti (Art. 5. c. I):
- C om un icaz ione  relativa alle cession i, ai 
consum atori finali, dei prodotti (A rt. 5. c. 2):
- R egistrazione g io rna lie ra  dei prodotti liquid i da 
ina lazione fabbricali o in trodotti (A rt. 6. c. 2):
- R egistrazione di c iascuna es traz ione  di p rodo tti 
liquidi da ina lazione (Art. 6. c, 3);
- T enu ta  di appositi reg istri con tab ili dei p rodo tti 
s toccati presso  il p roprio  deposito  (A rt. 6. c. 4);
- T rasm issione  del p rospetto  riep ilogativo  dei 
prodotti im m essi in consum o (A rt, 6 . c. 7):
- C om unicaz ione  de lla  nom ina di un 
rappresen tan te  fiscale (A rt. 8);
- O bb ligo  d i conservaz ione  de lla  co n tab ilità  e 
delle altre docum entaz ion i previste  (A rt. c. 5)

C.'ont'commcrcio
N on si hanno  rilievi da form ulare
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